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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 21 aprile 2015. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 15.45.

Indagine conoscitiva in merito all’esame della pro-

posta di legge C. 1335 Bonafede, recante disposizioni

in materia di azione di classe.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche attraverso l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati. Introduce,
quindi, l’audizione.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Mariacarla GIORGETTI,
professoressa di diritto processuale civile
presso l’Università degli studi di Bergamo,

Angelo Danilo DE SANTIS, professore di
diritto processuale civile presso l’Università
degli studi Roma Tre, Laura SALVANE-
SCHI, professoressa di diritto processuale
civile presso l’Università degli studi di Mi-
lano, Paolo FIORIO e Gianni CAVINATO,
rappresentanti del Consiglio nazionale dei
consumatori e degli utenti (CNCU).

Interviene per porre quesiti e formu-
lare osservazioni il deputato Alfonso BO-
NAFEDE (M5S).

Rispondono ai quesiti posti Mariacarla
GIORGETTI, professoressa di diritto pro-
cessuale civile presso l’Università degli studi
di Bergamo, Angelo Danilo DE SANTIS,
professore di diritto processuale civile
presso l’Università degli studi Roma Tre,
Laura SALVANESCHI, professoressa di di-
ritto processuale civile presso l’Università
degli studi di Milano, Silvia CASTRONOVI,
Patrizio BARBIERI e Paolo FIORIO rap-
presentanti del Consiglio nazionale dei con-
sumatori e degli utenti (CNCU).
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Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 17.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 21 aprile 2015. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla giustizia
Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 17.35.

Documento di economia e finanza 2015.

Doc. LVII, n. 3 e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, osserva che il Documento di eco-
nomia e finanza (DEF) costituisce il prin-
cipale documento di programmazione
della politica economica e di bilancio, che
traccia, in una prospettiva di medio-lungo
termine, gli impegni, sul piano del conso-
lidamento delle finanze pubbliche, e gli
indirizzi, sul versante delle diverse politi-
che pubbliche, adottati dall’Italia per il
rispetto del Patto di Stabilità e Crescita
europeo e il conseguimento degli obiettivi
di crescita intelligente, sostenibile e soli-
dale definiti nella Strategia Europa 2020.
Il DEF enuncia, pertanto, le modalità e la
tempistica attraverso le quali l’Italia in-
tende conseguire il risanamento struttu-
rale dei conti pubblici e perseguire gli
obiettivi in materia di occupazione, inno-
vazione, istruzione, integrazione sociale,
energia e sostenibilità ambientale definiti
nell’ambito dell’Unione europea.

Il documento, che s’inquadra al centro
del processo di coordinamento ex ante
delle politiche economiche degli Stati
membri dell’UE – il Semestre europeo –
è presentato alle Camere, per le conse-
guenti deliberazioni parlamentari, entro il
10 aprile di ciascun anno, al fine di
consentire alle Camere di esprimersi sugli
obiettivi programmatici di politica econo-
mica in tempo utile per l’invio al Consiglio
dell’Unione europea e alla Commissione
europea, entro il successivo 30 aprile, del
Programma di Stabilità e del Programma
Nazionale di Riforma (PNR).

Quanto alla struttura, il DEF si com-
pone di tre sezioni e di una serie di
allegati. In particolare, la prima sezione
espone lo schema del Programma di Sta-
bilità, che deve contenere tutti gli elementi
e le informazioni richiesti dai regolamenti
dell’Unione europea e, in particolare, dal
nuovo Codice di condotta sull’attuazione
del Patto di stabilità e crescita, con spe-
cifico riferimento agli obiettivi di politica
economica da conseguire per accelerare la
riduzione del debito pubblico.

Nella seconda sezione sono indicate le
regole generali sull’evoluzione della spesa
delle amministrazioni pubbliche, in linea
con l’esigenza, evidenziata in sede euro-
pea, di individuare forme efficaci di con-
trollo dell’andamento della spesa pubblica.

La terza sezione reca, infine, lo schema
del Programma Nazionale di riforma
(PNR) che, in coerenza con il Programma
di Stabilità, definisce gli interventi da
adottare per il raggiungimento degli obiet-
tivi nazionali di crescita, produttività, oc-
cupazione e sostenibilità delineati dalla
nuova Strategia « Europa 2020 ». In tale
ambito sono indicati: lo stato di avanza-
mento delle riforme avviate, con indica-
zione dell’eventuale scostamento tra i ri-
sultati previsti e quelli conseguiti; gli squi-
libri macroeconomici nazionali e i fattori
di natura macroeconomica che incidono
sulla competitività; le priorità del Paese,
con le principali riforme da attuare, i
tempi previsti per la loro attuazione e la
compatibilità con gli obiettivi programma-
tici indicati nel Programma di stabilità; i
prevedibili effetti delle riforme proposte in
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termini di crescita dell’economia, di raf-
forzamento della competitività del sistema
economico e di aumento dell’occupazione.

In allegato al DEF sono indicati gli
eventuali disegni di legge collegati alla
manovra di finanza pubblica. In coerenza
con gli obiettivi del programma nazionale
di riforma, il DEF 2015 indica come
collegati alla manovra di bilancio una serie
di provvedimenti, tra i quali la delega al
Governo recante disposizioni per l’effi-
cienza del processo civile (A.C. 2953), il cui
esame inizierà la prossima settimana una
volta approvata la risoluzione sul DEF.

La Commissione giustizia è chiamata
ad esaminare il DEF per le parti di
competenza, considerato che tra le azioni
governative prioritarie previste nel Pro-
gramma Nazionale di Riforma (PNR), che
individua gli ambiti prioritari dell’azione
governativa e definisce gli interventi volti
ad ottemperare ad impegni presi in sede
europea, è prevista la giustizia.

La giustizia riveste un ruolo significa-
tivo nel quadro delle riforme strutturali
indicate dal DEF, a partire dalla riduzione
dei margini di incertezza dell’assetto giu-
ridico per alcuni settori, sia dal punto di
vista della disciplina generale, sia dal
punto di vista degli strumenti che ne
assicurano l’efficacia (ad esempio, la ri-
forma della giustizia civile).

La giustizia rientra tra le aree di in-
tervento per le riforme strutturali, suscet-
tibile di produrre effetti macroeconomici.
Nel DEF, tali effetti sono valutati pari allo
0,1 per cento del PIL entro il 2020, allo 0,2
per cento del PIL entro il 2025 e allo 0,9
per cento del PIL nel lungo periodo. Il
DEF dedica un paragrafo alla giustizia,
anche in risposta alla raccomandazione
n. 3 sulla efficienza e qualità della Pub-
blica Amministrazione, che segnala la ne-
cessità di potenziare ulteriormente l’effi-
cacia delle misure anticorruzione, anche
rafforzando i poteri dell’autorità nazionale
anticorruzione; monitorare tempestiva-
mente gli effetti delle riforme adottate per
aumentare l’efficienza della giustizia civile,
con l’obiettivo di garantirne l’efficacia, e
attuare interventi complementari, ove ne-
cessari.

Gli ambiti affrontati sono i seguenti:
giustizia civile, riforme ordinamentali e
organizzative, settore penale, rafforza-
mento delle misure per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illega-
lità nella PA, la valorizzazione dei beni
confiscati alla criminalità organizzata.

Rispetto al DEF 2014, trovano una
specifica e autonoma trattazione le ri-
forme ordinamentali e organizzative, uni-
tamente alla lotta alla corruzione e alla
valorizzazione dei beni confiscati alla cri-
minalità organizzata. Nel DEF 2015 non
costituiscono più ambiti di intervento au-
tonomamente trattati la giustizia ammini-
strativa e il sistema carcerario.

Nel complesso, il DEF 2015 si sviluppa
lungo una linea di continuità con quello
dello scorso anno, contraddistinta dal le-
game tra efficienza del sistema giudiziario
e ripresa economica.

Nel DEF 2015, per ogni ambito sono
individuate alcune azioni, per ciascuna
delle quali sono specificate descrizione,
finalità e tempi di realizzazione.

Con riguardo alla giustizia civile, le
azioni interessano: il tribunale delle im-
prese, con l’estensione delle competenze
delle sezioni specializzate in materia di
proprietà industriale, e la disciplina delle
crisi d’impresa; il tribunale della famiglia
e della persona; le misure acceleratorie del
processo civile; l’adozione in favore delle
famiglie affidatarie e il divorzio breve.

Tali settori sono fatti oggetto di un
disegno di legge del Governo presentato
alla Camera dei deputati (giustizia civile),
di una proposta di legge già approvata dal
Senato (adozione) e di un’altra modificata
dal Senato dopo la prima approvazione
della Camera dei deputati (divorzio breve),
che domani potrebbe essere approvata
definitivamente.

Con riguardo alle riforme ordinamen-
tali e organizzative, le azioni individuate
investono sia il Parlamento per le modi-
fiche legislative sia l’amministrazione com-
petente per gli adeguamenti organizzativi.
Tali azioni riguardano la riforma della
magistratura onoraria, la riorganizzazione
del Ministero della giustizia, il processo
civile e penale telematico, l’ufficio del
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processo, l’accesso in magistratura, lo svi-
luppo di un sistema informativo integrato
per il monitoraggio delle pendenze in
materia civile (Strasburgo 2), la geografia
giudiziaria, la razionalizzazione dei pro-
cessi di spesa nella gestione e funziona-
mento degli uffici giudiziari, l’assunzione
di nuove professionalità, la formazione e
riqualificazione del personale giudiziario.

In particolare, sul processo civile tele-
matico, il decreto-legge n. 90 del 2014 ha
disposto l’obbligatorietà del deposito tele-
matico degli atti processuali nei procedi-
menti civili. Tramite il portale dei servizi
nazionali di giustizia, è possibile per
chiunque la consultazione on line dello
stato della causa in forma anonima e per
i dati generici.

Con riguardo al settore penale, è indi-
viduata un’azione complessivamente dedi-
cata alle modifiche alla normativa proces-
suale e sostanziale ed essenzialmente con-
tenuta nel disegno di legge n. 2798, al-
l’esame della Camera dei deputati. Sono
previsti interventi sui seguenti aspetti del
diritto processuale penale: a) estensione
della procedibilità a querela; b) estinzione
del reato per riparazione del danno; c)
diritti difensivi in fase di indagine; d)
garanzie nell’acquisizione dei tabulati te-
lefonici e nelle intercettazione di comuni-
cazioni e conversazioni telefoniche o tele-
matiche; e) riduzione dei tempi di durata
del processo penale mediante interventi
sull’udienza preliminare, sui riti alternativi
e sulle impugnazioni; f) potenziamento
degli strumenti investigativi (con il già
approvato decreto legge per la lotta al
terrorismo anche internazionale e me-
diante l’istituzione della banca dati nazio-
nale del DNA). Nel settore del diritto
penale sostanziale sono previsti i seguenti
interventi: a) revisione della prescrizione
dei reati (oggetto di una proposta di legge
approvata dalla Camera e all’esame del
Senato); b) riordino del codice penale; c)
depenalizzazione dei reati di minore al-
larme sociale (oggetto di una delega con-
tenuta nella legge n. 67 del 2014).

Ulteriori azioni interessano: misure
volte a rafforzare il contrasto alla crimi-
nalità organizzata e ai patrimoni illeciti e

il contrasto alla corruzione (oggetto della
proposta di legge n. 3008, già approvata
dal Senato, ed all’esame della Commis-
sione giustizia); il disegno di legge recante
misure in materia di estradizione per
l’estero; il completamento del piano
d’azione per il sovraffollamento carcera-
rio.

Per quest’ultimo ambito, in base ai
recenti interventi legislativi, sono state
adottate misure volte a limitare in talune
ipotesi l’esecuzione della pena in carcere.
In particolare, qualora il giudice proce-
dente ritenga che possa essere concessa la
sospensione condizionale della pena, op-
pure la pena detentiva da irrogare possa
essere contenuta in un massimo di tre
anni, non possono essere disposte le mi-
sure della custodia cautelare o degli arresti
domiciliari. Si ricorda inoltre che è stato
introdotto nell’ordinamento giudiziario pe-
nale l’istituto della sospensione del proce-
dimento penale con messa alla prova,
inserita tra le cause estintive del reato. La
misura consiste in condotte riparatorie,
nell’affidamento dell’imputato al servizio
sociale e nella prestazione di lavoro di
pubblica utilità. La sospensione del pro-
cesso con messa alla prova può essere
richiesta dall’imputato nei procedimenti
per reati puniti con pena pecuniaria, ov-
vero con reclusione fino a 4 anni.

Gli interventi normativi adottati hanno
prodotto una consistente diminuzione
della popolazione carceraria: si è passati
da circa 66.000 detenuti (con una capienza
regolamentare di 47.040 posti), presenti al
momento della condanna della Corte di
Strasburgo nella sentenza Torreggiani del
gennaio 2013, a circa 54.000 al marzo
2015 (con una flessione di circa il 20 per
cento e con una capienza regolamentare
pari a 49.494 posti).

Sul piano organizzativo, con decreto
ministeriale del marzo 2015 è stata defi-
nita la struttura e la composizione del-
l’ufficio del Garante nazionale dei diritti e
delle persone detenute o private della
libertà personale.

L’istituzione del Garante nazionale rap-
presenta una puntuale risposta alle criti-
cità evidenziate dalla Corte europea dei

Martedì 21 aprile 2015 — 37 — Commissione II



diritti dell’uomo con la sentenza del 2013,
circa la presenza di efficaci strumenti di
tutela dei diritti delle persone private della
libertà personale.

Con riguardo al rafforzamento delle
misure per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell’illegalità nella p.a.,
sono individuate azioni relative al raffor-
zamento delle misure preventive e al ruolo
dell’Autorità nazionale anticorruzione
(ANAC), al superamento della frammen-
tazione delle stazioni appaltanti.

Infine, la valorizzazione dei beni con-
fiscati alla criminalità organizzata inte-
ressa in particolare la definizione di una
strategia nazionale. Sul tema sono in corso
di esame alla Camera le proposte di legge
n. 1138 e abbinate.

Quanto agli effetti macroeconomici, le
misure considerate per la giustizia mirano
all’aumento dell’efficienza tanto di quella
civile quanto di quella penale.

Il DEF fa ricorso a stime della Com-
missione Europea sugli indicatori di effi-
cienza giudiziaria e sul flusso di investi-
menti esteri diretti. In particolare, le ri-
forme considerate nello studio della Com-
missione Europea comportano: a) una
riduzione del numero dei tribunali di
prima istanza del 48 per cento a seguito di
una riorganizzazione geografica dei tribu-
nali e b) una riduzione del tasso di liti-
giosità del 2,9 per cento generato da una
riforma sulla mediazione.

Propone pertanto di esprimere parere
favorevole (vedi allegato 1).

Avverte altresì che la deputata Agosti-
nelli ha presentato a nome del suo gruppo
una proposta alternativa di parere (vedi
allegato 2). Nessuno chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Sui lavori della Commissione.

Vittorio FERRARESI (M5S) ricorda di
aver chiesto che siano sentiti i sindacati
dei dipendenti del Ministero della giustizia
sulla questione della riqualificazione non-
ché di comitati rappresentativi dei precari
della giustizia, per affrontare in Commis-
sione la grave situazione in cui si trovano.
Invita, pertanto, la Presidenza a fissare le
predette audizioni. Chiede inoltre che sia
fissato un termine entro il quale poter
presentare richieste di audizione in merito
al disegno di legge C. 3008, in materia di
anticorruzione.

Donatella FERRANTI, presidente, assi-
cura il deputato Ferraresi che le sue
richieste, peraltro condivisibili, saranno
sottoposte all’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi.

Alessandro PAGANO (AP) rappresenta
l’esigenza che in merito alle proposte di
legge C. 1138 ed abbinate, in materia di
confisca e di misure di prevenzione, sia
sentito il Procuratore aggiunto della Dire-
zione Distrettuale Antimafia di Reggio Ca-
labria, Nicola Gratteri.

Donatella FERRANTI, presidente, dopo
aver ricordato che sarebbe terminato il
ciclo di audizioni previsto, comunica che
anche questa richiesta sarà sottoposta al-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi.

La seduta termina alle 17.45.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2015 (doc. LVII, n. 3 e Allegati).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La Commissione Giustizia,

esaminato il Documento di economia
e finanza 2015;

preso atto che tra le azioni governa-
tive prioritarie previste nel Programma
Nazionale di Riforma (PNR), che individua
gli ambiti prioritari dell’azione governativa
e definisce gli interventi volti ad ottempe-
rare ad impegni presi in sede europea, è
opportunamente prevista la giustizia, in
quanto le riforme strutturali in tale ma-
teria sono suscettibili di produrre effetti
macroeconomici, valutabili pari allo 0,1
per cento del PIL entro il 2020, allo 0,2
per cento del PIL entro il 2025 e allo 0,9
per cento del PIL nel lungo periodo;

rilevato che il piano di politica eco-
nomica che il Governo sta perseguendo
attraverso le riforme strutturali si articola
su tre linee principali: il recupero della
produttività attraverso la valorizzazione
del capitale umano, la riduzione dei costi
d’impresa dovuti alla complicazione e al-
l’inefficienza dell’amministrazione pub-
blica, attraverso la semplificazione buro-
cratica e la trasparenza dell’amministra-
zione anche attraverso interventi anti-cor-
ruzione, l’eliminazione dell’incertezza nei
rapporti economici legata alla scarsa cer-
tezza del diritto e all’inefficiente enforce-
ment dei contratti anche attraverso la
riforma della giustizia civile;

considerato che, in coerenza con gli
obiettivi del programma nazionale di ri-
forma, il DEF 2015 indica come collegata
alla manovra di bilancio la delega recante
disposizioni per l’efficienza del processo
civile (A.C. 2953), all’esame della Commis-
sione giustizia, in quanto una giustizia
celere, accessibile e che produce esiti di
qualità e ragionevolmente prevedibili è
una precondizione per un buon funziona-
mento del sistema economico e per la
ripresa degli investimenti produttivi anche
da parte delle imprese estere;

condivisa la scelta di dare nel DEF
una collocazione propria alla materia
della organizzazione giudiziaria, conside-
rato che, come già sottolineato nel parere
espresso sul DEF 2014, qualsiasi riforma
della giustizia che punti allo snellimento
dei tempi e ad un servizio di qualità
implica necessariamente un completa-
mento degli organici e la valorizzazione
delle professionalità del personale ammi-
nistrativo anche di quello che si è formato
attraverso progetti di tirocinio, prevedendo
la completa realizzazione dell’ufficio del
processo e della informatizzazione del
processo civile e penale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Donatella Ferranti.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2015 (doc. LVII, n. 3 e Allegati).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO M5S

La Commissione Giustizia, in sede
d’esame del Documento di economia e
finanza 2015 (DEF),

premesso che:

il Documento di Economia e Fi-
nanza è il principale strumento di indi-
rizzo economico e finanziario e, sulla base
di quanto disposto dalla legge di contabi-
lità e finanza pubblica (legge n. 196 del
2009), è suddiviso in tre sezioni: la prima
contenente il quadro macroeconomico e lo
schema del programma di stabilità, con gli
elementi e le informazioni sull’attuazione
del patto di stabilità e crescita, con spe-
cifico riferimento agli obiettivi da conse-
guire per accelerare la riduzione del de-
bito pubblico; la seconda contenente le
stime macroeconomiche e le previsioni
tendenziali; la terza contenente le linee del
programma nazionale di riforma, a sua
volta divisa in una parte « programma-
tica » ed una parte recante squilibri ed
elementi di dettaglio;

i principali aspetti su cui si sof-
ferma il DEF riguardano l’uscita dalla
recessione, (per la quale – al netto del
mutato quadro macroeconomico interna-
zionale – il Governo si attribuisce parte
del merito, l’esigenza di ridurre la pres-
sione fiscale), l’esclusione dell’applicazione
delle clausole di salvaguardia previste
dalla legge di stabilità e l’avvio delle ri-
forme strutturali, in particolare con la
riforma del mercato del lavoro (Job Act), la
riforma del sistema dell’istruzione (Buona
Scuola) e il cambio di marcia nel sistema
economico e produttivo (Sblocca Italia);

sul piano macroeconomico appare
opportuno evidenziare come la questione

dei conti pubblici sia affrontata con una
certa ambiguità: da un lato il Governo
sembra voler trasmettere ottimismo sulla
salute dei bilanci, dall’altro non vuole
correre il rischio di ritrovarsi con previ-
sioni errate e l’esigenza di manovre cor-
rettive o dell’attivazione delle clausole di
salvaguardia; la tenuta dei conti in so-
stanza viene affidata alla speranza che il
quadro tendenziale di crescita dell’econo-
mia mondiale si ripercuota sulla nostra
economia portando la variazione del PIL
dal –0,4 per cento dello scorso anno a
+0,7 per cento del 2015; gli effetti dovreb-
bero essere positivi anche sul rapporto
deficit/PIL che dovrebbe scendere al 2,5
per cento nel 2015 per scendere progres-
sivamente allo 0,9 per cento nel 2019;

per quanto concerne gli aspetti
concernenti il settore Giustizia si segna-
lano i seguenti ambiti di intervento del
Documento di Economia e Finanza:

nell’ambito delle riforme struttu-
rali, per quanto attiene al comparto della
giustizia nel documento di economia e
finanze del 2015, tra gli obiettivi del go-
verno è prevista la riduzione dei margini
di incertezza dell’assetto giuridico per al-
cuni settori, sia dal punto di vista della
disciplina generale, sia dal punto di vista
degli strumenti che ne assicurano l’effica-
cia (nuova disciplina del licenziamento,
riforma della giustizia civile);

gli interventi programmati con una
tabella di marcia che tiene scarsamente
conto della attuale realtà sono volti:

a contrastare fenomeni di corru-
zione nel settore pubblico e aumentare la
trasparenza anche per favorire investi-
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menti delle imprese in Italia e che, a tal
fine, si è scelto di specializzare maggior-
mente l’attività degli uffici giudiziari isti-
tuendo il tribunale delle imprese;

ad attuare un piano di digitaliz-
zazione della giustizia, in particolare per
accelerare il completamento del processo
telematico;

ad introdurre nuove modalità di
risoluzione delle controversie esterne ai
tribunali e nuove formule di determina-
zione degli onorari degli avvocati al di-
chiarato scopo di snellire l’attività proces-
suale;

il Documento di Economia e Fi-
nanza 2015 dovrebbe contenere indica-
zioni specifiche e puntuali sui seguenti
temi:

stanziamento di risorse finanzia-
rie adeguato al fine di risolvere le molte-
plici questioni che attengono al settore
giustizia restituendo dignità e professiona-
lità al ruolo di magistrati e avvocati spesso
costretti a lavorare in condizioni disagiate,
in aule sovraffollate e, ormai, come da
recenti fatti di cronaca, anche poco sicure.
Non si ritiene essere un meccanismo ri-
solutorio per far fronte ai costi della
giustizia e lo smaltimento dell’arretrato
civile quello – finora largamente utilizzato
− di incrementare il contributo unificato.
Ciò costituisce, piuttosto, un aggravio ec-
cessivamente oneroso per il cittadino e un
ostacolo, in alcuni casi insormontabile, per
ottenere giustizia;

iniziative anche normative che
prevedano la riqualificazione dei dipen-
denti del Ministero della giustizia e del
dipartimento della organizzazione giudi-
ziaria ed altresì provvedere con sollecitu-
dine alla velocizzazione delle procedure
per il pagamento degli straordinari ai
dipendenti del Ministero della giustizia e
del dipartimento della organizzazione giu-
diziaria;

istituzione di sezioni specializ-
zate in materia di diritto societario al fine
di risolvere o, quantomeno, snellire il
relativo contenzioso che rappresenta, tra

le altre cose, una vera e propria piaga del
Paese e che finisce per essere un deter-
rente anche per gli coloro che intendano
intraprendere o continuare attività im-
prenditoriale in forma individuale o so-
cietaria; dunque si rende necessaria e va
incentivata l’efficienza e la qualità della
giustizia civile, in chiave di spinta econo-
mica, dando maggiore organicità alla com-
petenza del tribunale delle imprese con-
solidandone la specializzazione (anche ed
eventualmente con apposite procedure
concorsuali che tengano debito conto di
una preparazione specifica e settoriale);

revisione, per quanto attiene i
procedimenti di scioglimento del matrimo-
nio, della procedura introdotta con il me-
todo della conciliazione, che espone a
rischi il cosiddetto coniuge debole, preve-
dendo, comunque, tempi più brevi così
come dalla originaria previsione della pdl
relativamente al dies a quo per la decor-
renza dei termini per la presentazione
della domanda di divorzio;

previsione, ottimizzando le ri-
sorse umane impiegate nel settore, di un
costante aggiornamento della formazione e
dell’uso delle nuove tecnologie nonché a
prevedere che sia predisposto un piano
volto a coprire le carenze nell’organico
relativo ai magistrati e al personale am-
ministrativo anche attraverso concorsi che
selezionino i candidati nella maniera più
rapida e obiettiva possibile. Attualmente,
infatti, il personale impiegato è di consi-
stenza inferiore al cosiddetto turn over da
pensionamento;

definizione di una riallocazione
delle risorse destinate alle sedi dei tribu-
nali che tenga conto non solo delle spe-
cificità geografiche e demografiche del ter-
ritorio, ma anche della maggiore o minore
presenza di criminalità organizzata nella
zona di riferimento, reintervenendo ri-
spetto alle storture create dalla cosiddetta
riforma della geografia giudiziaria;

contenimento dei tempi per ar-
rivare alla risoluzione delle controversie
con una maggiore professionalizzazione
manageriale dei presidenti dei tribunali,
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anche attraverso l’implementazione delle
best practices già realizzate presso alcune
corti d’appello;

previsione di un sistema di bandi
nazionali con criteri di selezione uniformi,
per la copertura del personale relativo ai
giudici onorari e al rinnovo degli stessi
che, alla luce del delicatissimo compito
che gli stessi svolgono, alla competenza
per materia, e al ruolo di vero e proprio
giudizio di primo grado, tenga conto della
tutela delle garanzie di indipendenza degli
stessi, affinché non diventino facili pedine
schiave del rinnovo del mandato;

per quanto riguarda gli interventi
in materia di processo civile, definiti con
il decreto-legge n. 132 del 2014, (conver-
tito in legge a novembre – legge n. 162 del
2014), rivalutazione, facendo in modo che
sia considerato come extrema ratio e non
come una reale soluzione, del ricorso a
forme di definizione extragiudiziale delle
controversie, tenuto conto che non si ri-
tiene essere un approccio conforme al
dettato costituzionale rinviare a sedi di
conciliazione e mediazione la risoluzione
di controversie. Il ricorso ad arbitri terzi,
a carico delle parti, per la risoluzione delle
cause arretrate rappresenta non solo
un’inaccettabile resa del sistema Giustizia
dinanzi alle proprie inefficienze ma, so-
prattutto, una grave lesione, sotto il profilo
del precedente procedurale, del diritto al
giusto processo ed alla difesa di cui agli
articoli 111 e 24 della Costituzione di cui
il cittadino deve poter continuare libera-
mente a godere, anche in ragione delle
imposte da quest’ultimo pagate e volte a
garantire altresì il buon funzionamento
dell’amministrazione della giustizia;

nel settore penale, per quanto at-
tiene all’impianto processuale e ordina-
mentale, garantire una durata ragionevole
dei processi limitando di fatto i rischi
connessi alla prescrizione dei reati, tema

affrontato ancora in maniera inadeguata e
poco risolutiva unitamente ai reati di falso
in bilancio, delitti contro la pubblica am-
ministrazione, associazione a delinquere di
stampo mafioso;

potenziamento del contrasto alla
criminalità organizzata e ai patrimoni il-
leciti e contrasto alla corruzione attra-
verso un controllo più capillare del terri-
torio, nonché con l’acquisizione dei tabu-
lati telefonici e nelle intercettazione di
comunicazioni e conversazioni telefoniche
o telematiche;

adozione di strumenti di controllo
preventivo più stringenti ed una maggiore
integrazione delle banche dati oggi esi-
stenti per contrastare le infiltrazioni della
criminalità organizzata negli appalti pub-
blici e introduzione, tra le cause di riso-
luzione del contratto d’appalto, anche
delle sentenze di condanna definitiva per
gravi reati che riguardino i soggetti su-
bappaltanti, oltre ai soggetti appaltatori;

risoluzione, in maniera radicale e
definitiva senza che ciò comporti un au-
mento delle strutture preposte, dell’annosa
questione del sovraffollamento carcerario
attraverso un serio dibattito e confronto
parlamentare e non con l’ennesimo ricorso
alla decretazione d’urgenza. Ad oggi, gli
interventi attuati sono stati solo parziali e
basati, sostanzialmente, su sconti di pena,
che mettono in pericolo la sicurezza dei
cittadini. Gli interventi richiesti dovreb-
bero essere, invece, espressione di un di-
segno unitario, nel quale l’adeguamento
delle strutture carcerarie ed il rafforza-
mento numerico del personale che vi la-
vora dovrebbe essere un criterio guida
centrale,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Agostinelli, Ferraresi, Bonafede, Busina-
rolo, Colletti, Sarti.
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